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Al giudice Paoloni l'indagine su Roma-Dundee; il senatore commenta: «Chiederò di essere ascoltato subito» 

La Procura ha deciso: inchiesta su Viola 
Altro caso a Cagliari, ordine di cattura per Amarugi 

Falso in bilancio 
L'ex presidente 
sardo è latitante 

Sordillo 
«Chi sa 
parli e 
subito» 

ROMA — S'è conclusa Ieri la 
lunga maratona del governo 
del calcio. Una maratona 
fatta di pesanti frustate alle 
gestioni finanziarle delle so* 
cletà di calcio, al comporta
menti e agli atteggiamenti di 
alcuni grandi dirigenti, con
dizionata dallo sconcertate 
caso* Viola. 

Tra un deferimento e una 
messa In mora di società, or-
mal al di là della bancarotta 
e con Matarrese, presidente 
di Lega, che ha lanciato al
larmanti segnali, presagen
do. se non Interverranno Im
mediati soccorsi, 11 funerale 
del calcio. («Altro che venti 
società morose, lo sono tutte 
dalla serie A a quelle del 
campionato dilettanti»), ha 
continuato a tenere banco 
l'.affalre» Viola. 

Dopo le denunce e lo stu
pore Iniziale per la portata 
dello scandalo, ora si è arri
vati alla guerra fredda, quel
la tipica del dopo, con accu
satori e accusati presi a fron
teggiarsi sul plano dialetti
co, prima di lasciare la paro
la e le decisioni finali ai giu
dici. 

Anche Ieri il presidente 
della Roma Viola, attraverso 
i giornali e le emittenti tele
visive, ha lanciato 1 suol stra
li. Strali velenosi, dal sapore 
forte della minaccia. La dire
zione: la Federcalclo e mal-
celatamente il presidente fe
derale. 

Viola si è detto felice che 
sia scoppiato questo bubbo
ne, che ci sia anche un'In
chiesta a livello giudiziario, 
perché così avrà la possibili
tà di tirare fuori dal cassetto 
storie Inedite, piccanti e si
curamente di scarso gradi
mento a molti addetti ai la
vori. 

Pronta la risposta da via 
Allegri da parte del presiden
te Sordillo: «Ben vengano 
fuori gli scheletri dagli ar
madi, se ci sono. Sono felice 
che sia stato recepito il mio 
messaggio. Quindi chi ha 
qualcosa da dire, lo dica. 
Questa è l'occasione giusta. 
Vorrei tanto che anche gli al
tri del calcio si allineassero a 
quelli che sono 1 miei princi
pi per eliminare le erbacce e 
la sterpaglia. Comunque a 
questi atteggiamenti sono da 
tempo abituato a non mera
vigliarmi più. Rientra nel 
copione di chi si trova in cer
te situazioni. Ho sentito e co
nosco per cognizione di cau
sa atteggiamenti arditi, visto 
che la mia professione è 
quella di avvocato penali
sta». 

Si parla di un fantomatico 
personaggio, che sarebbe la 
mente del «giallo». Di questo 
se ne parla poco. Non è il ca
so di approfondire l'indagi
ne? 

«Non posso sostituirmi al 
giudice. De Biase penso che 
abbia cercato di sapere tutto 
quello che voleva sapere. Se 
non Io ha fatto su questo 
grosso personaggio, avrà le 
sue ragioni». 

Senta presidente, ma la 
gente della strada ancora 
oggi si chiede perché è suc
cesso tutto questo e perché si 
è voluto che accadesse? 

•Se pulizia ci deve essere, 
che si faccia subito, senza 
perdere altro tempo, indi
pendentemente dal perso
naggi che ne possono lima-
nere coinvolti. Siamo arriva
ti al punto d! dover recupe
rare al più presto la nostra 
immagine, d! fronte all'Eu
ropa e al mondo intero. Non 
siamo molto amati— Quan
do si parla di noi si sprecano 
I sorrisettl maliziosi». 

Matarrese ha fatto una 
panoramica sconvolgente 
sul caldo italiano. Lei condi
vide l'opinione del presiden
te di Lega? 

«Che la situazione sia 
drammatica è Indiscutibile, 
ma non in questi termini. 
Comunque è certo che usere
mo 11 pugno di ferro con 
chiunque. Potrà essere dolo
roso, ma se ci saranno socie
tà che non riusciranno a 
mettersi a posto finanziaria
mente, interverremo senza 
pietà, fino a cancellarle dai 
nostri quadri*. 

Nel corso della riun'-tne 
del Consiglio federale, sono 
state prese altre sanzioni nei 
confronti delle società (altre 
due di CI sono state messe In 
mora) e di dirigenti sportivi. 
II presidente del Lecce Jurla-
no è stato deferito per aver 
avuto la lingua troppo lunga 
nel confronti di Matarrese. 
Inoltre è stato deciso (U pro
curatore Palladino ha cosi 
vinto la sua battaglia) che I 
tesserati saranno passibili di 
deferimento anche per le 
partite di Coppa europee, 

Paolo Ciprio 

ROMA — «Il fascicolo della Federcalclo? 
Non l'ho ancora visto. Datemi 11 tempo di 
analizzare l fatti. Poi vedremo chi sentire e 
come Giacomo Paoloni, il giovane sosti
tuto procuratore di Roma su cui è piovuta 
la «patata bollente* del caso Viola, prende 
tempo. Non vuol dire quando e chi sentirà 
ma l'Impressione è che 11 presidente Viola 
nel suo ufficio ci andrà molto presto. 

Il senatore, proprio mentre ieri mattina 1 

f lornallsti prendevano contatto col Pm 
aolonl, tuonava con una lunga dichiara

zione che suona» sintetizzata, più o meno 
così: «Sono contento che sulla vicenda sia 
stata aperta una inchiesta penale perché in 
quella sede potrà venire fuori la verità. E 
l'accertamento della verità — afferma an
cora Viola — va a mio favore. Quindi chie
derò al giudice di essere immediatamente 
sentito*. 

Il presidente della Roma (che tra l'altro fa 
capire di aver poca fiducia nell'inchiesta di
sciplinare per l'accertamento della verità) 
prende l'iniziativa e brucia le tappe; tutta
via l'inchiesta penale ha i suoi tempi e 1 suoi 
problemi giuridici da risolvere. Il Pm Paolo
ni, con aria riservata ma simpatica, 11 ac
cenna appena. «Prima di tutto — afferma — 
si tratta di capire bene i fatti, che sono un 
po' complessi; poi si tratta di capire se ci 
sono ipotesi di reato». Il nodo sembra que
sto: perché si parli di tentata corruzione o di 
corruzione bisogna che ci sia un pubblico 
ufficiale da corrompere. L'arbitro di calcio 
internazionale, nella fattispecie il signor 
Vautrot, risponde a questa figura? Secondo 
una recente sentenza della Cassazione l'ar
bitro di una partita di calcio di un regolare 
campionato sarebbe in realtà un «addetto a 
pubblico servizio», che è cosa diversa dal 
pubblico ufficiale. Se questa interpretazio
ne fosse quella valida (ma slamo nel campo 
delle ipotesi) non vi sarebbe inchiesta per 
corruzione, e di conseguenza nessun risvol
to penale. L'unico risvolto di questo tipo che 
rimarrebbe in piedi sarebbe quello di truffa 
ai danni di Viola. E in ogni caso è indispen
sabile, perché il magistrato possa procede
re, una denuncia di Viola. 

Ripetiamo, siamo alle ipotesi e il magi

strato prima di andare avanti e prendere 
eventuali provvedimenti intende vedere 
chiaro nei fatti che chiarissimi non sono. Il 
Pm Paoloni, a quanto si è capito, dopo es
sersi letto il dossier della Federcalclo vor
rebbe sentire tutti i personaggi che ruotano 
attorno a questa vicenda a cominciare da 
Sordillo. Quanto a Viola, per interrogarlo, 
Paoloni avrebbe dovuto in teoria superare 
alcune difficoltà di ordine procedurale, per 
11 fatto che il presidente della Roma è un 
senatore. Non avrebbe potuto sentire come 
teste una persona che è potenziale Indiziata 
e avrebbe dovuto Inviare una comunicazio
ne giudiziaria (eventualmente una richiesta 
di autorizzazione a procedere) e ascoltare 
Viola al Senato. Tutti questi problemi sem
brerebbero superati in parte dalla dichiara
ta volontà di viola di andare subito dal ma
gistrato e riferire 1 fatti, o, almeno, la sua 
versione del fatti. 

Nel frattempo 11 presidente della Roma 
ricorda a se stesso e al pubblico che, essen
doci un'inchiesta penale, è tenuto al riserbo. 
Vale a dire che le tante cose che ha minac
ciato di dire su questa e altre vicende del 
mondo del calcio, le rivelerà solo al magi
strato. Quanto a dimettersi, anche in attesa 
dell'accertamento della verità, Viola non ci 
pensa nemmeno. Anche questo l'ha detto 
nella sua dichiarazione fiume all'Ansa: «Ri
confermo la mia decisione di totale silenzio 
ed anzi non intendo nemmeno entrare nel 
mei ito, al momento, delle dichiarazioni che 
personaggi più o meno implicati in questa 
storia hanno inteso rendere con tanta pro
digalità. Dico che non sono certo io a dover 
rassegnare le dimissioni*. 

E ha aggiunto: «Qualche benpensante mi 
ha consigliato di disertare la trasferta di 
Genova. Ma lo sarò lì con la serenità di sem
pre in mezzo ai tifosi». Il presidente ostenta 
sicurezza e 11 magistrato non commenta. 
Paoloni è tipo riservato e prega: «Lasciatemi 
lavorare in pace, non facciamo troppa pub
blicità». Qualcuno chiede: «Giudice si dice 
che lei sia della Lazio...*. Paoloni (ride): 
«Ahi, ahi, beh, buongiorno e grazie...». 

Bruno Miserendìno viola durante la sua visita a Trigorla 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un altro pre
sidente nel ciclone: Alvaro 
Amarugi, ex padrone del Ca
gliari e attuale proprietario 
del Grosseto, è ricercato per 
appropriazione indebita e 
falso in bilancio. Le accuse 
sono contestate in un ordine 
di cattura firmato dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Cagliari, Carlo 
Anglonl, e si riferiscono ad 
una serie di presunte irrego
larità nella gestione del Ca
gliari Calcio durante gli anni 
passati. Amarugi si sarebbe 
reso irreperibile: da lunedì 
scorso, la società toscana è 
guidata direttamente dalla 
moglie. 

E non è finita. Anche l'at
tuale ptesldente del Cagliari, 
Fausto Moi è infatti al cen
tro di un'altra «disavventu
ra* giudiziaria. Il dirigente è 
coinvolto nel maxi-blitz del
la magistratura romana 
contro gli evasori fiscali. Tre 
anni fa Moi ha dichiarato un 
reddito di 10 milioni di lire, 

decisamente pochino per un 
imprenditore che si appre
stava oltretutto ad acquista
re la maggioranza azionarla 
di una società di calcio. E 
sempre a proposito di irrego
larità fiscali, ma questa vol
ta nella gestione della socie
tà calcistica, 11 presidente 
Moi ha ricevuto una comu
nicazione giudiziaria dalla 
Procura della Repubblica di 
Cagliari. Martedì prossimo 
dovrà presentarsi davanti al 
tribunale civile al quale è 
stato chiesto un'Ispezione 
giudiziale. 

Il tutto accade mentre so
cietà e «quadra attraversano 
forse la crisi più profonda 
della storia del Cagliari. La 
società è stata messa in mo
ra da 13 calciatori (pratica
mente tutti 1 titolari) per il 
mancato pagamento delle 
ultime mensilità: se entro 
dieci giorni le pendenze non 
saranno risolte, I giocatori 
potranno considerarsi a tutti 
gli effetti «svincolati* e acca
sarsi in una nuova squadra. 

Il diabolico G. C , uno dei protagonisti dello sconcertante caso» telefona ai giornalisti per difendersi 

La minaccia del misterioso Cominato 
«Non ho preso soldi, presto dirò la mia verità» 

BOLZANO — «Nego di aver 
preso soldi. Le cose non stan
no affatto come appaiono sui 
giornali*. Chi parla cosi è 
Gianpaolo Cominato, 42 an
ni, di Bolzano, il personaggio 
che fino a poche ore fa era 
•'«innominato» G. C. dello 
scandalo Roma-Dundee, 
l'uomo chiave della vicenda 
che vedrebbe Viola raggirato 
come Pinocchio dal gatto e 
dalla volpe, tuori di favola da 
Gianpaolo Cominato — ap
punto — e Spartaco Landini. 
Cominato aveva conosciuto 
e stretto amicizia con Landi
ni ad Avellino, durante il 
campionato di serie A 
1979-80 quando era direttore 
sportivo delia squadra cam

pana. 
«Col calcio aveva chiuso 

quattro anni fa», ha spiegato 
l'altra notte al giornalisti la 
signora Antonietta Comina
to, la moglie dell'ex calciato
re, aggiungendo che dopo di 
allora era tornato a Bolzano 
e faceva il suo tranquillo la
voro di assicuratore. «Torne
rà domani mattina e spie
gherà tutto ai giornalisti» 
concludeva la signora Anto
nietta. 

Ma la spiegazione ai gior
nalisti non ci sarà. Ieri, in
fatti, è arrivata solo una tele
fonata ad un giornalista bol
zanino. 

Da dove ha telefonato il 
Cominato? «Sono fuori Bol

zano, ma non posso dire dove 
— è stata la risposta — ho 
parlato con il mio avvocato 
che mi ha consigliato di non 
fare dichiarazioni alla stam
pa*. Ha aggiunto che ora se 
ne starà fuori casa per qual
che giorno con moglie e fi
glia. 

Quanto al suol contatti 
con Spartaco Landini ha ne
gato di aver recentemente 
parlato con lui: «L'ho cerca
to, ma non l'ho trovato. L'ul
tima volta che l'ho visto è 
stato qualche tempo fa. Co
munque tengo a precisare 
che Landini è e resta mio 
amico». 

Protestando la sua buona 
fede anche a proposito di un 

suo contatto con Manin-Ca-
rabba ha aggiunto: «Gli ho 
parlato qualche tempo fa a 
Bolzano, collaborando con 
lui. E questo dimostra la mia 
buona fede*. 

Cominato nega quindi di 
avere intascato parte dei sol
di che Viola avrebbe conse
gnato a Spartaco Landini 
per corrompere l'arbitro 
Vautrot. Quei soldi non arri
varono mai all'arbitro pro
prio perché secondo le accu
se se li sarebbero divisi Lan
dini e Cominato, che però — 
come abbiamo visto — nega. 

E allora dove finirono quei 
soldi? Dalla risposta dell'ex 
Innominato si dovrebbe de
durre che siano finiti da 

qualche altra parte. Ma do
ve? Le brevi dichiarazioni te
lefoniche dell'ex direttore 
sportivo non servono certa
mente a chiarire 1 punti 
oscuri dello scandalo-Roma. 
Anzi, prospettano nuovi in
terrogativi. 

Quanto a lui, al protagoni
sta, si può dire che è cono
sciuto nel capoluogo altoate
sino come una persona che 
conduce una vita tranquilla, 
dignitosa ma non certamen
te tale da dare nell'occhio. 
Alla compagnia di assicura
zioni dove lavora un impie
gato risponde in maniera di
staccata: «Ha qui un tavolo, 
ogni tanto viene...» un modo 
come un altro per sottoliena-

re una presa di distanza. 
Quel che è certo è che 

Gianpaolo Cominato non 
aveva interrotto del tutto I 
rapporti con il mondo calci
stico. Ancora nell'ultima 
estate aveva organizzato il 
ritiro estivo della neo pro
mossa Bari a Serentlno, poco 
sopra Bolzano. E nel capo
luogo altoatesino aveva or* 
ganizzato, assieme al diret
tore sportivo dell'Okey Club 
Bolzano l'amichevole tra il 
Bari e il Torino che pure era 
in ritiro a Caldaro, a una 
ventina di chilometri da Bol
zano. 

Xaver Zauberer 

Scandalo 
in Emilia 
Coinvolte 
18 squadre 

BOLOGNA — Anche il calcio dilettantistico ha un miniscandalo. 
E successo in Emilia Romagna. 18 squadre comprese fra «Promo
zione* e 2* categorìa sono state ritenute colpevoli di illecito sporti
vo e sono state penalizzate da 1 a 3 punti in classifica. La vicenda 
inizia nell'ottobre del 1984: secondo l'accusa dirigenti di queste 18 
società, approfittando di una «talpa* ma anche del caos generaliz
zato nel quale si trovavano gli uffici della Federcalcio emiliana, 
hanno fatto cancellare a più riprese dall'apposito registro le am
monizioni a propri giocatori (nelle categorie dilettantistiche ogni 4 
ammonizioni scatta la squalifica). 

L'ufficio inchieste ha lavorato per diversi mesi e alla fine ha 
emesso la sentenza di condanna per le 18 società. Il presidente 
della Federcalcio emiliana Alberto Mambelli, eletto nello scorso 
settembre, da parte sua ha allontanato il giudice sportivo e altri 3 
collaboratori. 

/ / Dundee 
ripete 

«Partita 
regolare» 

LONDRA — «E stata una partita regolare». Questo il parere del
l'allenatore del Dundee United, Jim McLean, sulla partita di Cop
pa dei Campioni con la Roma sii cui è stata aperta'una inchiesta in 
Italia. «Niente di ciò che accade nel calcio italiano riesce più a 
sorprendermi — ha affermato l'allenatore della squadra scozzese. 
Per quanto ci riguarda non ci sono dubbi che si sia trattato di una 
partita svoltasi in modo perfettamente regolare. L'unico motivo 
per cui abbiamo perso per 0-3 è stato che abbiamo giocato vera
mente da cani. Per questo siamo stati eliminati dalla Coppa dei 
Campioni Tutto il resto non ci riguarda e non ha niente a che fare 
con noi». 

La notizia del deferimento del presidente della Roma Dino 
Viola non ha suscitato troppo clamore in Gran Bretagna. Il «Ti
mes» ed il «Guardian* hanno dedicato una decina di righe alla 
notizia, senza alcun commento, mentre i giornali scozzesi hanno 
dedicato un po' più di spazio, ma sempre utilizzando notizie di 
agenzia. 

ROMA — Isel anni di presi
denza di Dino Viola alla Ro
ma se sono stati contrasse
gnati dalla conquista dello 
scudetto, nel 1982*83, da tre 
titoli di Coppa Italia e da una 
tinaie di Coppa dei campio
ni, sono passati agli •onori» 
della cronaca per tre «casi» 
clamorosi. Vogliamo riferir
ci — come avrete già capito 
— alle vicende che hanno 
avuto per protagonisti I bra
siliani Paulo Roberto Falcao 
e Tonlnho Cerno, e lo svede
se Sven Eriksson. Ma la ge
stione Viola» è stata punteg
giata anche da altre vicissi
tudini, che hanno contribui
to a tenere perennemente in 
ebollizione la 'pentola» gtal-
lorossa. Non staremo qui a 
ricordarle, perché I tre «casi», 
cui abbiamo accennato, si 
può affermare rappresenti
no Il vertice di una piramide 
«alta* sei anni 

Paulo Roberto Falcao ar
rivò alla Roma nel 1980, gio
cando la sua prima partita il 
19 settembre di quell'anno a 
Como. Fu l'uomo che insie
me a Nlls Lledholm contri
buì a cambiare 11 evolto» del
la Roma, portandola fino al
lo scudetto. Dopo di che I 
rapporti col presidente Viola 
Incominciarono ad Incrinar
si sino ad arrivare alla rottu
ra col licenziamento di Fai-

La Roma e Viola, una per una 
tutte le grane del senatore 

Falcao 

Dal caso 
Falcao 
a quello 
Cerezo 
Il rapporto 
con Liedhobn 
ed Eriksson 

cao avvenuto nel luglio scor
so. Falcao era •colpevole» di 
non essersi voluto sottoporre 
alla visita di controllo chie
stagli dalla società, dopo l'o
perazione di artroscopla al 
ginocchio sinistro in Ameri
ca. Falcao, che dopo la con
valescenza a Porto Alegre, 
era rientrato a Roma e aveva 
giocato contro il Sublaco, un 
tempo controll Cisterna e 71 ' 
a Malmoe. in Svezia, era ap
parso •clinicamente guari
ti», confortato in questo sen
so anche dal placet del prof. 
Andrews che lo aveva opera
to e lo aveva sottoposto ad 
un'ultima visita di controllo 
a Roma, al Centro di medici
na sportiva dell'Acqua Ace
tosa. Ma stavolta II senatore 
puntò I piedi: Il giocatore 
aveva rinnovato II contratto 
nel 1984-85 (grazie anche al 
buoni auspici dell'on. An-
dreottl), proprio alla vigilia 
della finale di Coppa del 
Campioni col Liverpool, sul
la base di un compenso di 7 
miliardi Stavolta Viola, do

po aver perso, per due anni, a 
•braccio di ferro» con Falcao, 
voleva centrare 11 'colpac
cio': Incastrare cioè il 'divi
no' per 'risparmiare^ 3 mi
liardi e mezzo. Falcao, mal 
consigliato, cadde nel tranel
lo D Consìglio di disciplina 
della Federcalclo dette torto 
al brasiliano. Finiva eoa un 
rapporto che mai fu idilliaco 
(credeteci). Anzi, partito Lle
dholm, il brasiliano si era vi
sto mettere sugli attenti da 
Sven Eriksson, subentrato al 
connazionale (1983-84). D 
«caso Falcao» divise II 'popo
lo glallorosso», una frattura 
che non è mal stata sanata. 

È proprio con Sven Qoran 
Eriksson che Viola farà 
esplodere un altro «caso*. Lo 
svedese, che aveva allena to 11 
Goteborg e 11 Benflca, prese 
Il posto di Lledholm, con la 
qualifica di 'dirigente ac
compagnatore' del presiden
te, per poi assumere la carica 
di •direttore tecnico' al qua
le, però, era vietato di stare 
In panchina. Venne, allora, 

assunto come alleantore Ro
berto Ctagluna. Il «caso* fu 
portato all'esame del 'Comi
tato tecnico» della Federcal
clo. suscitando perplessità e 
resistenze anche presso l'As
sociazione allenatori n •ca
so» culminò, poi, con la revi
sione dell'articolo del Rego
lamento, riferentesi agli al
lenatori stranieri: si poteva
no Ingaggiare tecnici esteri 
che però potevano andare In 
panchina a patto che venis
sero affiancati da allenatori 
Italiani di prima categoria. 
Andato ria Clagluna. que
st'anno è stato Ingaggiato 
Sorniani Tanto nell'uà •ca
so» quanto nell'altro, se la ti
foseria restò divisa soprat
tutto per 11 licenziamento di 
Falcao (ma non dimenti
chiamoci neppure del •no
stalgici» di Lledholm), il pre
sidente Viola aveva avuto la 
conferma che 11 •violese», al
la fine, aveva 'pagato». 

Ma. perla verità, col •caso» 
Tbnlnho Cerezo la sua grani
tica sicurezza era stata un 

tantino incrinata. Infatti, 
mentre era ancora in piedi la 
questione del licenziamento 
di Falcao, tutto lasciava pen
sare che il secondo brasilia
no della Roma sarebbe stato 
•scaricato», per far posto a 
Elkjaer o Berggreen. Ma un 
altro •colpo» gli venne Infer-
to con la farsa delle sue di
missioni poi rientrate, n suo 
contratto scadeva nel giu
gno del 1986, ma Viola non si 
decideva a pronunciarsi In 
materia. Ecco, allora, che 
Toninbo fece il grande pas
so: lasciò l'Italia nell'estate 
scorsa deciso a non farvi più 
ritorno. Si sentiva •offeso co
me uomo». Ebbene, finché 
Falcao non venne licenziato, 
Cerezo restò sulla corda e 
soltanto dietro ripetute sol
lecitazioni (quando già sem
brava d'accordo con l'Ata-
butta) disse «si». Ma non fir
mò per altri tre armi come 
gli aveva proposto la Roma; 
il suo impegno scade, perdo, 
il prossimo giugno e, pare, 
che Tonìnho aia fermamente 
Intenzionato ad andarsene, 
per di più adesso che é scop
piato l'ennesimo •caso*, dal 
quale Viola, stavolta, sembra 
debba uscirne 
con le ossa rotte, 
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Maria Morante.neirimpossibiIita di 
farlo singolarmente. ringrazia le au
torità. gli amici e i compagni che le 
sono stati vicino in questo grande 
dolore, ringrazia inoltre il prof. Can
tera che ha seguito per tanti anni con 
competenza e affetto U cara 

ELSA 
Roma. 30 novembre 1985 

Generale Onoranze Funebri 
TeL 6?13187-£913203 

NeU'anitrversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI FENZI 
la mogi* lo ricorda eoo affetto e in 
sua memoria sottoscrive lire 35 000 
per WniUL 
Genova. 30 novembre 1985 

I comunisti della 43* sezione sor» vi-
cini • Giuseppe Guarna per la perdi
ta della sua cara 

MAMMA 
e «mwcihrono per tThòtà. 
Turino. 29 novetnoce 1365 

Nel primo anniversario d- Ila morte 
di 

CARLA 
GIOBERTO BACCHETTI 

a «varilo « i figli la ricordano aorte. 
KTÌ vendo per IVniU. 
Torino. 29 novembre "85 

Il Cagliari è una delle cin
que società professionistiche 
alle quali la Flgc ha concesso 
proprio l'altro ieri 15 giorni 
di tempo per regolarizzare 1 
propri assetti finanziari, pe
na la sospensione del contri
buti. Al cosiddetto «mercato 
di novembre» l'unico affare 
realizzato è stata la cessione 
del difensore Marino, a titolo 
gratuito, al Barletta: un vero 
e proprio regalo pur di paga
re uno stipendio in meno. 

I titoli e il prestigio della 
società, un tempo apprezza
ta e presa ad esemplo in tut
ta Italia, sono ormai un lon
tano ricordo. Dal fallimento 
della Slr di Rovelli, antica 
proprietaria della società, è 
tutto un susseguirsi di disav
venture e di errori: dalla con
testata gestione di Amarugi 
(che pure ebbe il merito di 
soffiare, all'asta, Il Cagliari a 
Flavio Carboni), a quella fal
limentare di Moi, il Cagliari 
Calcio è entrato In una lun
ga, interminabile crisi. 

Paolo Branca 

Agenda deli 
[giornalista j 
i / Anno XIXI 

i Diciannovesima edizione del-

I l'Agenda del Giornalista. In I 
queste diciannove edizioni I' • 

• Agenda del Giornalista ha | 
confermato e rafforzato la «• 

I s u a collocazione d'eccellenza I 
nel settore, qualificandosi ul. _ 

Iteriormente quale insostitui- I 
bile strumento di lavoro per ™ 

• quanti operano nel campo I 
dell'informazione o gravitano • 
etti mnnrlrk rlalla t t a n t n a I 'sul mondo della stampa. « L'Agenda del Giornalista 1986 I 
(L. 30.000 Iva compresa) può | 

Icumentazione Giornalistica. • 
00186 Roma. Piazza di Pietra 

•
essere richiesta, anche tele
fonicamente. al Centro di Do- | 

I 
I 

(06) 679.14.96 | 
p j o i j . i t . » ai I n. 26 - Telef.: 

679.74.92 

avvisi economici 
Motel FONTANA - 39039 Vigo di 
Fassa (Dolomiti) Piscina, sauna, sa
la giochi, videodisco, garage Spe
ciale settimane bianche gennaio. 
pensione completa L 230000 In
terpellateci! (0462) 64 140. (603) 

Hotel T1ROL - Bellevue - Montesover 
(Trentino Dolomiti), tei (0461) 
685247 - 685049 Settimana di Ime 
anno L. 305 000 Pensione comple
ta compresi cenone/veglione 20 km 
dalle piste sci Sconto bambm{602) 

PEJO Trentino Parco Stehoo. affit
tiamo Natale, settimane bianche 
appartamenti confortevoli 2/8 leni 
vicini impianti Prezzi speciali Epifa
nia 2-9 gennaio Telefonare (0463) 
74 250 (604) 

PENSIONE ROVERETO Serrada Fol-
garia - Tel (0464) 77.113 o (0461) 
531 178 Cucina accurata condu
zione familiare Periodo Natale-Ca
podanno 10 giorni cenone compreso 
340 000 Particolari sconti per setti
mane bianche (605) 

Ricorre il derimo anniversario della 
morte del compagno 

CIROVEZZAN1 
La moglie Tina, la figlia Franca Io 
ricordano con immutato affetto a 
parenti ed amici. Sottoscrivono per 
Il/nita. 
Rho (Mi). 30 novembre 1985 

Nel secondo anniversario della 
«comparsa della compagna 

GIORGINA UCURSI 
il marito nel ricordarla con immuta
to affetto scttaacrive in sua memoria 
400000 lire per IVnità. 
*S. Martino in Persila (Cb). 30 no
vembre I9S5 

Nel trigesimo e nell'ottavo anniver-
sano della scomparsa dei compagni 

ISOLINA CASIGLIANI 
ve*. POSSENTI 

FURIO POSSENTI 
U tiglio Giancarlo, la nuora Irene 
Corte», il nipote Massimo li ricorda
no con grande affetto e in loro me
moria sonoscrivooc per tlMità-
Genova. 30 novembre 1985 

Nel settimo anniversario della 
•comparsa del compagno 

MARIO TRAVERSO 
i tuoi cari lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria «ottoacnvo-
no Itre 13.000 per FVvitiL 
Genova. 30 novembre 1965 

http://pjoij.it.�

